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tar io di Stato di quanto si è compiaciuto 
r ispondermi, perchè la sua r isposta mi prova 
che il Governo ha preso in seria conside-
razione l 'argomento. Da lungo tempo si fanno 
pra t iche per ottenere una migliore manu-
tenzione del Canale Taglio che par tendo da 
Mirano scende a Mira, e che è opera di 
pr ima categoria, dal Ponte delle Barche a 
Mirano. 

Ripe tu te , ins is tent i r imostranze vennero 
r ivol te alla P re fe t tu ra ed al Genio civile 
d i Venezia, dalle rappresentanze di Mirano 
e di Mira. 

I l Ministero dei lavori pubblici , con sua 
let tera 15 ottobre prossimo passato, mi assi-
curava che « se occorreranno provvediment i 
l i adot terà e li farà porre in at to con tu t ta 
la possibile sollecitudine. » I l Genio civile di 
Venezia però r ispondeva alle autor i tà am-
minis t ra t ive di Mirano e di Mira, solo relati-
vamente agl i sgarbi e non sulle condizioni 
degli argini . Duran te l 'u l t ima piena, con 
l ' acqua a poco più di metr i 1.60 sopra lo 
zero de l l ' id romet ro (mentre ta lvol ta salì a 
metr i 2.60), l ' a rg ine destro a val le del Ponte 
del la ferrovia si sfasciò provocando danni 
non l ievi . 

Tale fa t to dimostra la t r i s te condizione 
degli a rg in i a cui bisogna provvedere, e 
quindi si rendono assolutamente necessarie 
le spese r ichieste dalle rappresen tanze lo-
cal i e cioè: 

I o Sistemazione del Canale Taglio, 
che da oltre 25 anni non si scava ; 

2° Sistemazione del Canale Novissimo 
che serve a smal t i re le acque del Taglio. 

8° Maggiore f requenza degli sgarbi , 
cioè 4, anziché 3, al l 'anno. 

Gli sgarbi p iù f requent i sono necessari 
per la muta ta condizione delle erbe palu-
s t r i di molto aumentate , tantoché, quando 
vengono r i tardate , innalzano il pelo d 'acqua 
per oltre un metro. 

Lo scavo del Canale di Mirano è neces-
sario per la sua condizione e per la trascu-
ra ta manutenzione. Eas ta r icordare che in 
passato due sole piene arr ivarono a metr i 
2.40 negl i anni 1882 e 1892, mentre negl i 
anni 1895, 1896 e 1901 le piene oltrepas-
sano i metr i 2.70. 

Circa il Novissimo giova r i levare che 
t a le canale serve di sfogo alle acque del 
Tagl io perchè in tempo di piena, chiuse -le 
porte di Mira, debbono tu t te defluire nel 
Novissimo. 

Tut te le rappresentanze dei Comuni in-

teressat i si raccolsero il due corrente a Mi-
rano, ed io mi faccio eco delie loro legit-
t ime r imostranze. 

E necessario assolutamente che i prov-
vediment i vengano eseguit i con la massima 
sollecitudine. Ma io confido nel l 'ass icura-
zione del Governo e mi dichiaro sodisfatto. 
{Approvazioni). 

Presidente. Così è esauri ta l ' i n t e r roga -
zione dell 'onorevole Zabeo. 

Vengono ora le seguent i in terrogazioni 
degli onorevoli Vienna, De Giorgio, Monti-
Guarnier i e Nuvoloni al minis t ro di grazia 
e g ius t iz ia : 

Vienna, « per sapere qual i siano i suoi in-
tend iment i circa il migl ioramento più volte 
promesso ai cancell ieri ». 

De Giorgio, « per sapere se in tenda di pre-
sentare il promesso proget to di legge per 
migl iorare le condizioni del personale giu-
diziario di Cancel ler ia e Segreter ia nonché 
quello dei por t ier i ». 

Monti- Guarnieri, « per sapere se in tenda 
provvedere alfine al migl ioramento, sinora 
inu t i lmente invocato, della sorte dei can-
cellieri ». 

Nuvoloni, « per sapere se e quando penserà 
a migl iorare le condizioni del personale ad-
detto alle Segreterie e Cancellerie g iudi-
ziarie ». 

Vienna. Onorevole presidente, d'accordo 
con gli a l t r i colleghi e col Governo chiedo 
che queste interrogazioni sieno r imanda te 
ad a l t ra to rna ta . 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Siamo per fe t tamente d'accordo, e 
prego l 'onorevole Pres idente di differ ire 
queste in terrogazioni ad un 'a l t ra tornata . 

Presidgnte. Allora s ' in tende che le in t e r -
rogazioni dell 'onorevole Vienna e degli a l t r i 
onorevoli deputa t i su questo argomento sono 
differi te a quando verrà il turno di que l la 
dell 'onorevole Di Giorgio. 

Viene ora l ' interrogazione degli onorevoli 
Rossi Enrico, Mirto-Seggio, Turr i s i ai mini-
str i di agricol tura, indus t r ia e commercio, 
dei lavori pubblici e del l ' in terno « per sa-
pere come in tendano provvedere ai danni 
graviss imi che t ravagl iano la Sicil ia a ca-
gione della disastrosa crisi agrumar ia , e se 
riconoscano l 'u rgente necessi tà : a) di ren-
dere possibile il traffico degli agrumi nei 
mercati russi, germanic i ed americani con 
le indispensabi l i modificazioni dei t ra t t a t i ; 
b) di r idurre le eccessive tariffe dei t rasport i ; 
c) di abolire i dazi di consumo comunal i 


